 (
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Periodizzazione
Età antica
· Inizia nel 3000 a.C (invenzione della scrittura)
· e finisce nel 476 d.C (caduta dell’Impero romano d’occidente)
Età medievale
· Inizia nel 476 d.C. 
· e finisce nel 1492 d.C. (scoperta dell’America)
Il medioevo è diviso in Alto (476-1000) e Basso medioevo (1000-1492)
Età moderna
· Inizia nel 1492 d.C.
· e finisce nel 1789 d.C. (inizio della rivoluzione francese, con la presa della Bastiglia)
Età contemporanea
· Inizia nel 1789 d.C.

Parole chiave della disciplina storica

COSTITUZIONE: è la fonte primaria del diritto (è l’insieme delle leggi fondamentali di una nazione/Stato). La Costituzione dello Stato italiano è entrata in vigore il primo gennaio 1948 (dopo la seconda guerra mondiale).

STATO: è l’organizzazione giuridica e politica che si dà un popolo che vive in un dato territorio. Gli elementi fondamentali dello Stato sono: 1) un territorio; 2) un popolo; 3) delle leggi.

POTERI DELLO STATO: 1) potere legislativo, cioè quello di fare le leggi (il potere del Parlamento); 2) potere esecutivo, il potere di mettere in pratica le leggi (Governo); 3) potere giudiziario (Magistratura). Chi per primo ha pensato che questi tre poteri dovevano essere separati? Il filosofo francese MONTESQUIEU.


Ricorda! La storia di Roma vede tre fasi distinte (tre forme diverse di Stato):
· monarchia
· repubblica
· impero  

DIFFERENZA TRA STATO E NAZIONE. Lo Stato, lo abbiamo visto, si riferisce non al popolo ma all’organizzazione giuridica. Per nazione si intende  un insieme di persone che hanno la stessa cultura, lingua, religione, etnia. 

NAZIONALISMO: è l’esaltazione della propria nazione nei confronti delle altre. 

TEOCRAZIA: si ha quando al vertice dello Stato c’è una persona che incarna, che rappresenta, la divinità (ad esempio, in Egitto, il sovrano era il faraone, che per gli egizi era un dio): potere politico e potere religioso sono uniti.

DIFFERENZA TRA DEMOCRAZIA E DITTATURA. Democrazia significa potere del popolo (che esercita la sovranità votando i propri rappresentanti in Parlamento); in una democrazia ci sono almeno due partiti; i diritti e le libertà fondamentali sono assicurate. La dittatura si ha quando una persona (o un unico partito) assume tutti i poteri (spesso con la forza).  

CLASSI SOCIALI: La popolazione di una società è suddivisa in classi sociali. Da cosa dipende questa divisione in gruppi? Dipende dalle condizioni economiche, dal ruolo/lavoro svolto, dal livello di istruzione. 

Appunti del 23/9

SOCIETA’: Quando si chiede di parlare di una società, si richiede di parlare delle sue classi sociali e dei rapporti tra esse. 
La società egiziana, ad esempio, è gerarchicamente ordinata: al vertice c’è il faraone, poi i sacerdoti, gli scribi, i contadini… Più si scende, più i gruppi diventano numerosi e meno ricchi/potenti.
La società spartana, invece, era divisa in tre classi sociali: gli spartiati (il cui dovere era quello della difesa armata della patria), i perieci (cittadini liberi, ma senza diritti politici), gli iloti (schiavi).

ECONOMIA DI UNO STATO: è l’analisi delle RISORSE DI UNO STATO, cioè da dove lo Stato prende il sostentamento, dipendente dalle materie prime disponibili e dalle attività commerciali. Ad esempio, nella società egiziana l’attività economica principale era l’agricoltura (favorita dal Nilo, che rendeva fertile il territorio).
Le varie attività possono essere divise in primarie, secondarie e terziarie. 
1. L’agricoltura (insieme a pesca, allevamento) è un’attività primaria. 
1. L’industria e l’artigianato sono attività secondarie (presuppone una trasformazione della materia prima). 
1. I vari servizi sono attività terziarie.

RIVOLUZIONE AGRICOLA: è il momento in cui si scopre l’agricoltura. Perché “rivoluzione”? Perché la scoperta dell’agricoltura ha portato un’evoluzione straordinaria nella vita degli uomini. 
RIVOLUZIONE, in generale, significa diverse cose: 1) moto violento che porta a un nuovo ordine sociale; 2) importante cambiamento; 3) movimento della terra intorno al sole  

 







